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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

04.07.2003 N. 756

Modifiche agli allegati ‘‘A’’ e ‘‘B’’ alla
legge regionale 8 agosto 1995 n. 40
‘‘Disciplina della polizia locale’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di modificare nell’allegato B della legge citata
al punto 2.1.2 ‘‘Distintivi di grado particolari’’
lettera a) la dizione ‘‘Comandante Capoluogo
di Provincia Vice Comandante Capoluogo di
Regione’’ aggiungendo anche ‘‘Comandante di
Comuni con popolazione uguale o superiore
al proprio capoluogo’’;

2. di modificare l’allegato B punto 2.2.2 inseren-
do anche il distintivo di Comandante Dirigen-
te della Polizia Provinciale;

3. di inserire nell’allegato A alla legge citata per
una maggiore uniformità della polizia provin-
ciale sul territorio regionale l’elenco delle do-
tazioni, così come da allegato;

4. di inserire nell’allegato A alla legge citata le
seguenti variazioni allo scopo di adeguarlo
alla evoluzione normativa con particolare ri-
ferimento ad una maggiore visibilità e sicu-
rezza:

7 - 7 Cinturone con spallaccio

Accessorio da adottare in modo facoltativo da
ogni singola amministrazione comunale, in
base al proprio regolamento;

7 - 12 Pettorina rifrangente e copricapo

7 - 13 Illuminazione per segnalazione

Bastone estensibile che si illumina di colore
.....

7 - 14 Spray antiaggressione

Spray antiaggressione in dotazione individua-

le purché riconosciuto innocuo e di libera
vendita;

di disporre, per quanto riguarda il punto 7.12
‘‘Pettorina rifrangente e copricapo’’, che le am-
ministrazioni comunali e provinciali adeguino le
proprie dotazioni secondo quanto disciplinato
dal presente provvedimento entro due anni
dall’entrata in vigore;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

04.07.2003 N. 761

Legge 28 novembre 1965, n. 1329
‘‘Provvedimenti per l’acquisto di nuo-
ve macchine utensili’’. Chiusura ter-
mine per la presentazione delle do-
mande di agevolazione. 

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 297 del 1.3.2000 con la quale è stato
approvato lo schema di Atto aggiuntivo tra la
Regione Liguria e Mediocredito Centrale S.p.A.,
concernente la gestione degli interventi agevolati
delegati ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legisla-
tivo 31 marzo 1998 n. 112, integrativo delle con-
venzioni stipulate, tra il Ministero del Tesoro e
Mediocredito Centrale S.p.A., in data 2.5.1995 e
10.5.1996; 

Visto l’atto aggiuntivo stipulato tra le parti il
31.3.2000 avente ad oggetto, tra l’altro, gli inter-
venti agevolativi di cui alla Legge n. 1329/65;

Tenuto conto che l’art. 3, comma 4, lettera c),
del sopracitato Atto aggiuntivo prevede che il Co-
mitato di gestione delle agevolazioni, costituito
ai sensi dello stesso articolo, proponga alla Re-
gione modificazioni ed integrazioni in ordine a
condizioni, criteri e modalità operative, relativi
all’intervento agevolativo in oggetto;
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Dato atto che nella riunione del 27 maggio
2003 il Comitato di gestione delle agevolazioni
Regione Liguria - MCC ha deliberato la propo-
sta, da sottoporre all’approvazione della Giunta
Regionale, di chiusura dei termini per la presen-
tazione delle domande da parte delle imprese a
valere sulla Legge n. 1329/65, in considerazione
dell’entità delle richieste pervenute che supera
l’ammontare complessivo delle risorse assegnate
nell’anno precedente;

Ritenuto pertanto di procedere alla chiusura
del termine per la presentazione delle domande
da parte delle imprese al soggetto gestore MCC
Spa a valere sulla Legge n. 1329/65 a far data
dal 15 luglio 2003;

Su proposta dell’Assessore regionale allo Svi-
luppo Economico, Dott. Giacomo Gatti

DELIBERA

-- di procedere, per le motivazioni esposte in
premessa, alla chiusura a far data dal 15 luglio
2003 del termine per la presentazione delle do-
mande di agevolazioni da parte delle imprese
al soggetto gestore MCC Spa a valere sulla
Legge n. 1329/65; 

-- di provvedere alla pubblicazione di apposito
avviso di chiusura dei termini di presentazione
delle domande sui quotidiani Il Sole 24 Ore e
Il Secolo XIX; 

-- di pubblicare il seguente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.7.2003 N. 765

Proposta di riconoscimento del carat-
tere di eccezionalità della grandinata
del 20 maggio 2003 nella Provincia di
Imperia, delimitazione del territorio
danneggiato, specificazione tipo prov-

videnze da concedere e quantificazio-
ne del danno.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di proporre, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della
legge 14.2.1992, n. 185 modificata con la Leg-
ge n. 256 del 13.11.2002, al Ministero delle Po-
litiche Agricole e Forestali il riconoscimento
del carattere di eccezionalità alla grandinata
verificatasi il 20 maggio 2003 che ha provoca-
to danni alla produzione delle aziende agricole
ricadenti nei territori della Provincia di Impe-
ria in particolare i Comuni di: 

-- Borgomaro: censuari di S. Lazzaro Reale;

-- Caravonica: tutto il territorio comunale;

-- Carpasio: fogli n. 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14
- 15 - 18 - 19 - 20 dello stesso censuario:

-- Cervo: tutto il territorio comunale;

-- Cesio: tutto il territorio comunale;

-- Chiusanico: tutto il territorio comunale;

-- Chiusavecchia: tutto il censuario di Chiusa-
vecchia; i fogli n.4 del censuario di Olivastri;
i fogli n. 1 - 3 - 4 - 5 - 6 del censuario di
Sarola;

-- Diano Arentino: tutto il territorio comunale;

-- Diano Castello: fogli n. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6
dello stesso censuario;

-- Diano S. Pietro: tutto il territorio comunale;

-- Lucinasco: foglio n. 4 dello stesso censuario;

-- Pontedassio: fogli n. 1 - 2 - 3 - 4 dello stesso
censuario;

-- S. Bartolomeo al Mare: fogli n. 1 - 2 - 3 - 4
- 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 dello stesso censuario.

-- di concedere, alle aziende agricole danneggia-
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te e ubicate nel territorio suddetto, in caso di
riconoscimento del carattere di eccezionalità
della grandinata verificatasi il 20 maggio 2003,
le provvidenze previste dalla Legge 185/92 mo-
dificata con la Legge n. 256 del 13.11.2002, di
seguito specificate:

Produzioni:

-- art. 3, comma 2 lett. a) Legge 185/92 modifi-
cata con Legge n. 256 del 13.11.2002;

-- di quantificare in E. 3.012.000,00 il danno alle
produzioni così come accertato dall’Ufficio
Coordinamento Funzioni Ispettive Sede Pro-
vinciale di Imperia come risulta dalla nota
prot. n. 3975 del 6 giugno 2003;

-- di stabilire che le domande potranno essere
presentate all’ufficio Coordinamento Funzioni
Ispettive Sede Provinciale di Imperia a far
data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficia-
le della Regione del presente provvedimento e
comunque non oltre 45 (quarantacinque) gior-
ni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del Decreto ministeriale di declaratoria dell’ec-
cezionalità dell’evento atmosferico e di indivi-
duazione delle zone interessate;

-- di stabilire altresì che, qualora non dovesse in-
tervenire da parte del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali il riconoscimento del ca-
rattere di eccezionalità delle avversità atmo-
sferiche in discorso, tutte le domande even-
tualmente pervenute sono da considerarsi non
produttive di effetti e saranno archiviate;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria del
presente atto.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.7.2003 N. 773

Criteri per la valutazione degli impatti

diretti e indiretti sugli Habitat natura-
li marini - art. 16 l.r. 38/98.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto:

-- la Direttiva Europea 92/43 CE recepita nell’or-
dinamento italiano con il DPR n. 357/1997 se-
condo la quale la Prateria di Posidonia ocea-
nica costituisce un habitat prioritario, e per la
sua tutela devono essere individuate delle aree
definite Siti di Importanza Comunitaria (SIC).

-- il DPR 357/97 come modificato dal DPR
120/03 che disciplina le procedure intese ad
assicurare il mantenimento o il ripristino, in
uno stato di conservazione soddisfacente degli
habitat naturali e delle specie di fauna e flora
selvatica di interesse comunitario.

-- il progetto nazionale ‘‘BioItaly’’ che in sede
tecnica ha individuato, anche in Liguria, i siti
eligibili come ‘‘Siti di importanza Comunita-
ria’’ in base ai loro contenuti in termini di Ha-
bitat e specie di cui alla citata direttiva
92/43/CE;

-- il D.M. 3.4.2000 contenente la lista dei propo-
sti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) ri-
cadenti in territorio ligure.

Considerato che la Regione Liguria ha appro-
vato con DCR n. 64/2000 il Piano territoriale del-
la Costa che prevede, tra i vari interventi, anche
l’ubicazione di nuovi porti turistici in zone che
risultano interessate da praterie di Posidonia
oceanica comprese nell’elenco dei Siti di Impor-
tanza Comunitaria ( SIC) e che tali opere sono
soggette a procedura di VIA in quanto rientranti
nell’allegato 2 punto h) alla l.r. 38/98;

Rilevato inoltre che la stessa l.r. 38/98 preve-
de al punto 10 j dell’allegato 3 che siano sotto-
posti a verifica screening anche il recupero di
terre dal mare, le opere costiere destinate a com-
battere l’erosione e i lavori marittimi volti a mo-
dificare la costa mediante la costruzione, per
esempio, di dighe, moli, gettate e altri lavori di
difesa dal mare, esclusa la manutenzione e la
ricostruzione di tali opere; 

Preso atto che da recenti verifiche, che hanno
permesso di configurare precisamente le zone
ove è ubicata la prateria di Posidonia oceanica,
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sono state riscontrate delle inesattezze relative
ai confini dei SIC rispetto al reale habitat pre-
sente nella zona;

Ritenuto di dover tener conto nell’ambito del-
la valutazione di compatibilità ambientale della
situazione reale dell’habitat e non dei formali
confini del SIC, prevedendo la relazione di inci-
denza indipendentemente dallo stato di conser-
vazione degli habitat elencati negli allegati alla
citata direttiva 92/43 CE;

Ritenuto comunque necessario richiamare la
possibilità che in casi di compromissione di
areali di prateria in buone condizioni di limitata
estensione potranno essere presi in considerazio-
ne nell’ambito della VIA eventuali forme di com-
pensazione;

Considerato che tale compensazione potrà es-
sere prevista solo se:

1. il bilancio complessivo riferito agli impatti
del progetto porta a ritenere che la realizza-
zione dell’intervento risulti più compatibile ri-
spetto all’opzione zero;

2. pur a fronte di un impatto significativo sulla
biocenosi marina si ha comunque un bilancio
ambientale positivo valutando i comparti nel-
la loro globalità,

3. siano previste fidejussioni da escutere in pre-
senza di mancato ripristino di praterie, in ra-
gione dell’elevato costo dell’intervento di re-
impianto, in modo che la Regione possa pro-
cedere direttamente all’azione di reimpianto
tramite Organi scientifici o Università.

Ritenuto di fare proprio il parere n. 51/131
espresso dalla Sezione per la V.I.A. del C.T.R.
per il Territorio, comprensivo della metodologia
di riferimento per la definizione dello stato di
conservazione dell’habitat, allegato alla presente
deliberazione;

Su proposta dell’Assessore al Territorio ed
Ambiente

DELIBERA

a) di approvare la metodologia per la definizio-
ne dello stato di conservazione dell’habitat,
che verrà presa a riferimento nell’ambito del-
le procedure di VIA, che allegata al citato pa-

rere n. 51/131 costituisce parte integrante al
presente atto;

b) di rendere noto che, nell’ambito della valuta-
zione di compatibilità ambientale, si terrà
conto della situazione reale dell’habitat e che
pertanto tale compatibilità ambientale sarà
negativa in caso di opere che pregiudichino
habitat in buone condizioni, fatta salva la
possibilità di compensazioni secondo i criteri
di cui in premessa;

c) di disporre che il presente atto sia pubblicato,
integralmente, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

Comitato tecnico regionale per il territorio
Sezione per la valutazione di impatto ambientale

Seduta del 11.2.2003

Oggetto: Criteri per la valutazione degli impatti
diretti ed indiretti sugli Habitat naturali marini.

Premessa

La Regione Liguria dispone di un Piano ter-
ritoriale della Costa che prevede tra i vari inter-
venti anche l’ubicazione di nuovi porti turistici
in zone che risultano interessate da praterie di
posidonia comprese nell’elenco dei Siti di Impor-
tanza Comunitaria (SIC); tali opere sono sogget-
te a procedura di VIA in quanto rientranti nell’al-
legato 2 punto h) alla l.r.38/98.

La stessa l.r. 38/98 prevede che siano sotto-
poste a verifica screening anche:

10j) Opere costiere destinate a combattere
l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la
costa mediante la costruzione, per esempio, di
dighe, moli, gettate e altri lavori di difesa dal
mare, esclusa la manutenzione e la ricostruzione
di tali opere, recupero di terre dal mare.

Risulta pertanto necessario definire criteri ge-
nerali da poter utilizzare nell’ambito delle pro-
cedure di VIA relative a qualsiasi opera a mare
prevista nell’ambito degli allegati alla l.r. 38/98.

Considerazioni
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La Prateria di Posidonia costituisce un habi-
tat prioritario, secondo la Direttiva Europea
92/43 recepita con il DPR attuativo (n. 357/1997)
e per la sua tutela devono essere individuate del-
le aree definite Siti di Importanza Comunitaria
(SIC). La perimetrazione dei SIC è già stata uf-
ficializzata dal Governo italiano ed inviata alla
Commissione europea, per cui esiste già il dove-
re di tutelare l’habitat inserito nel SIC proposto.
Quindi qualunque intervento che possa avere
conseguenze sul sito deve essere sottoposto a va-
lutazione di incidenza ed in caso di alterazione
del sito la Commissione europea può avviare
procedure di infrazione.

Corre l’obbligo sottolineare che con DM 3
aprile 2000 è stato pubblicato l’elenco dei siti di
importanza comunitaria e delle zone di protezio-
ne speciale, individuati ai sensi delle direttive
92/43/ CEE e 79/409/CEE.

L’art. 1 del dPR 357/97 precisa che le proce-
dure disciplinate dallo stesso regolamento sono
intese ad assicurare il mantenimento o il ripri-
stino, in uno stato di conservazione soddisfacen-
te degli habitat naturali e delle specie di fauna
e flora selvatica di interesse comunitario.

L’habitat prioritario relativo alle praterie di
posidonia è spesso interessato da forme di re-
gressione dovute a cause sia antropiche sia na-
turali e da ritmi di crescita i quali, pur essendo
lenti, non possono essere vincolati all’interno di
confini statici, ma devono essere monitorati e
valutati nel loro insieme anche in relazione al
loro stato di conservazione.

Per questo motivo è stata elaborata una pro-
posta metodologica per la definizione dello stato
di conservazione dell’habitat all’interno delle
procedure di VIA (vedi allegato), che utilizza per
la descrizione dello stato dell’habitat sia la den-
sità fogliare sia il grado di ricoprimento.

Recenti verifiche hanno permesso di configu-
rare precisamente le zone ove è ubicata la pra-
teria di Posidonia e pertanto sono state riscon-
trate delle inesattezze relative ai confini dei SIC
rispetto al reale habitat presente nella zona.

Vale la pena ricordare che nell’ambito della
valutazione di impatto ambientale deve essere
considerato l’habitat naturale e la sua tutela , e
quindi devono essere considerati i reali impatti
diretti ed indiretti sulle biocenosi marine.

In riferimento alle specie ed all’habitat da tu-
telare va precisato che la Corte di Giustizia
dell’UE ha precisato che non può essere eluso il
proprio dovere di tutelare un sito che deve essere
protetto secondo pertinenti criteri scientifici, in-
vitando le autorità ad adoperarsi per evitare de-
gradi dei SIC o comunque delle aree che dovreb-
bero essere comprese nell’elenco degli stessi.

La Commissione Europea nel dare una pre-
cisa interpretazione dell’art. 6 della direttiva
92/43/CEE ha ribadito che: ‘‘il criterio da seguire
è quello di evitare qualsiasi evento che contri-
buisca a ridurre le superfici di habitat naturale,
o qualsiasi influenza che renda lo stato di con-
servazione dell’habitat stesso meno soddisfacen-
te di quanto lo era prima dell’intervento’’.

Tale criterio va sicuramente riferito all’habi-
tat in stato di conservazione soddisfacente, come
peraltro sottolineato nell’art. 1 della direttiva
stessa, e come meglio definito nell’allegato al
presente parere.

Oltre agli impatti diretti gli interventi possono
comportare alcuni impatti in parte reversibili e
in parte non mitigabili dovuti:

-- all’alterazione della linea di costa e della dina-
mica dei sedimenti con conseguente possibile
interramento o infangamento della prateria;

-- alla circolazione e ancoraggio di natanti che
possono influire negativamente sull’habitat;

-- alla modifica del moto ondoso ed ai fenomeni
di riflessione dovuti alla realizzazione di su-
perfici rigide.

In base a quanto detto risulta necessario ve-
rificare i confini dei SIC sulla base delle nuove
conoscenze acquisite, in modo da garantire una
corrispondenza più precisa con l’habitat da tu-
telare, come previsto dalla Direttiva Habitat.

Risulta inoltre necessario definire in modo
univoco quali siano i criteri di riferimento per
la valutazione degli impatti diretti ed indiretti
sull’habitat marino, indipendentemente dalla at-
tuale definizione formale dei confini dei SIC.

Poiché la verifica della reale definizione
dell’area interessata dall’habitat può essere mag-
giore o inferiore rispetto all’estensione attuale
dei SIC, si prospettano i seguenti casi:
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1. area con habitat in buone condizioni esterna
ai confini del SIC;

2. area con habitat in buone condizioni più li-
mitata rispetto ai confini del SIC.

Conclusioni

Il criterio utilizzato al fine della valutazione
complessiva dell’opera nell’ambito delle proce-
dure di VIA (screening e VIA) sarà il seguente:

-- la valutazione terrà conto della situazione rea-
le dell’habitat e non solo dei formali confini
del SIC, pertanto la compatibilità ambientale
sarà negativa in caso di opere che interessino
habitat in buone condizioni.

Considerazioni sulla valutazione dello Stato di
Conservazione delle Praterie di Posidonia Ocea-
nica.

La tutela dell’habitat ‘‘Prateria di Posidonia
oceanica’’.

La Prateria di Posidonia costituisce un habi-
tat prioritario, secondo la Direttiva Europea
92/43 ed il DPR attuativo (n. 357/1997) e per la
sua tutela devono essere individuate delle aree
definite Siti di Importanza Comunitaria (SIC).
La perimetrazione dei SIC è già stata ufficializ-
zata dal Governo italiano ed inviata alla Com-
missione europea, per cui esiste già il dovere di
tutelare l’habitat inserito nel SIC proposto. Quin-
di qualunque intervento che possa avere conse-
guenze sul sito deve essere sottoposto a valuta-
zione di incidenza ed in caso di alterazione del
sito la Commissione europea può avviare proce-
dure di infrazione.

Per la Direttiva citata (Art. 1), un SIC è un
‘‘sito che, nella o nelle regioni biogeografiche cui
appartiene, contribuisce in modo significativo a
mantenere o a ripristinare un tipo di habitat na-
turale di cui all’allegato I o una specie di cui
all’allegato II in uno stato di conservazione sod-
disfacente’’.

Lo stato di conservazione di un habitat natu-
rale, sempre secondo la Direttiva, è considerato
soddisfacente quando:

-- la sua area di ripartizione naturale e le super-
fici che comprende sono stabili o in estensio-
ne;

-- la struttura e le funzioni specifiche necessarie
al suo mantenimento a lungo termine esistono
e possono continuare ad esistere in un futuro
prevedibile,

-- lo stato di conservazione delle specie tipiche
è soddisfacente ai sensi della lettera i).

Infine, la prateria di posidonia costituisce,
per la Direttiva, uno degli habitat naturali prio-
ritari, cioè ‘‘habitat naturali che rischiano di
scomparire nel territorio di cui all’Art. 2 (terri-
torio europeo degli Stati membri) e per la cui
conservazione la Comunità ha una responsabili-
tà particolare a causa dell’importanza della parte
della loro area di distribuzione naturale compre-
sa nel territorio di cui all’Art. 2’’.

I principali parametri descrittivi della prate-
ria.

In relazione a quanto sopra esposto è eviden-
te l’esigenza di definire nella maniera più ogget-
tiva possibile lo stato di conservazione di un ha-
bitat, in questo caso della prateria di posidonia,
ai fini di una corretta perimetrazione dei SIC e
come strumento per la procedura di VIA.

Nonostante l’habitat ‘‘posidonia’’ sia ormai da
decenni oggetto di numerosissimi studi, pro-
grammi di ricerca e seminari a livello interna-
zionale, non è mai stato codificato un criterio
per la valutazione dello stato di conservazione,
che tenga conto di tutte le variabili in gioco.
Sono stati infatti individuati, soprattutto ad ope-
ra della scuola francese, alcuni parametri, tra cui
la densità dei fasci fogliari, la tipologia del limite
inferiore, l’indice fogliare, ed altri, ma a causa
delle innumerevoli variabili coinvolte, non è fa-
cile definire un’unica grandezza di riferimento.
In base alla densità fogliare, espressa come nu-
mero dei ciuffi presenti su ogni m2 di fondo,
Giraud (1977) ha individuato i seguenti cinque
stadi vitali della prateria:

• Stadio I: più di 700 fasci/m2. Sono praterie
definite molto dense, situate fra 0 e 25 m di
profondità su ‘‘matte’’. Tale densità non si ri-
scontra mai sul limite inferiore.

• Stadio II: da 400 a 700 fasci/m2. Sono praterie
denominate dense, poste fra 0 e 25 m di pro-
fondità.

• Stadio III: da 300 a 400 fasci/m2. Sono prate-
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rie cosiddette rade, con tendenza alla regres-
sione oppure in espansione. Questo stadio può
essere presente su vari substrati e a tutte le
profondità.

• Stadio IV: da 150 a 300 fasci/m2. Sono prate-
rie definite molto rade: vi appartengono sia
praterie in regressione o modificate da feno-
meni di erosione, sia praterie in via di colo-
nizzazione del substrato. Possono essere pre-
senti su vari tipi di substrato.

• Stadio V: da 50 a 150 fasci/m2. Sono le semi
praterie situate verso il limite profondo, di so-
lito oltre i 20 m di profondità, poste su sabbie
fangose o su fango.

Oltre il V stadio si hanno fusti isolati che non
possono essere definiti come prateria, e la cui
densità è compresa tra 1 e 50 fasci/m2. Con den-
sità ancora minori si è in presenza o dello stadio
di colonizzazione, o del termine ultimo della re-
gressione, prima della scomparsa totale (Arata e
Diviacco, 1989).

Ogni prateria è definita da due limiti: quello
superiore, più vicino alla costa, che in genere è
netto, con elevata densità e spesso in presenza
di ‘‘matte’’, e quello inferiore, che delimita la pra-
teria in profondità e oscilla tra i 30-35 m, giun-
gendo eccezionalmente, nel caso di particolare
limpidezza dell’acqua, oltre i 40 m; per il limite
inferiore è stata proposta una classificazione da
Meinesz e Laurent (1978), di cui si riporta di
seguito una versione aggiornata:

• Limite progressivo: la luce controlla lo svilup-
po della pianta a maggiori profondità; infatti
la percentuale di ricoprimento della pianta,
che diminuisce gradatamente, è inferiore al
50%, e i ciuffi si dispongono parallelamente
alla direzione di massima pendenza del fondo.
La ‘‘matte’’ generalmente è assente ed i rizomi
hanno crescita plagiotropa.

• Limite netto: il repentino cambiamento delle
caratteristiche del sedimento e della morfolo-
gia del substrato ostacolano la crescita della
fanerogama. La percentuale di ricoprimento è
maggiore del 50%, il margine è ben definito e
la ‘‘matte’’ è generalmente assente.

• Limite di erosione: la percentuale di ricopri-
mento del fondo è generalmente molto alta,
raggiungendo valori del 100%. La prateria ter-

mina bruscamente e la ‘‘matte’’, molto incisa,
forma uno scalino. Tutto ciò indica la presen-
za di correnti di fondo che impediscono alla
prateria di avanzare, e ne causano la regres-
sione, fino a 0,2-1,5 m all’anno (Blanc e Jeudy
de Grissac, 1984), erodendo il sedimento di
impianto della ‘‘matte". Se la regressione di-
pende dalle correnti di ritorno delle onde, che
fluiscono verso il largo e vicino al fondo, si
originerà un limite digitato, fatto di speroni o
contrafforti intervallati dai canali di erosione.

• Limite regressivo: è caratterizzato dalla pre-
senza di una zona di ‘‘matte’’ morta, ricoperta
o no dal sedimento, a valle del limite della pra-
teria propriamente detto. Su questa zona di
‘‘matte’’ può essere ancora presente qualche fa-
scio di foglie, a testimonianza della precedente
estensione della prateria. Questo tipo di limite
è abbastanza diffuso ed indica una regressione
della prateria, probabilmente legata all’aumen-
to della torbidità media dell’acqua.

Un altro parametro importante è il ricopri-
mento, espresso come percentuale di substrato
ricoperto dalla prateria.

Il carattere stagionale di alcuni parametri,
come il ricoprimento o la biometria fogliare, e
la difficoltà ad acquisirne altri, che necessitano
di conoscenze sistematiche approfondite, come
gli epifiti, rendono la loro interpretazione diffi-
cile e ne limitano l’impiego (Pergent-Martini,
2000). Tuttavia alcuni parametri, facili da misu-
rare o già standardizzati, come la profondità e
la tipologia del limite inferiore o la densità dei
fasci fogliari, possono essere utilizzati con buoni
risultati. Ad esempio la profondità del limite in-
feriore può essere collegata alla penetrazione
della luce e quindi alla torbidità dell’acqua, men-
tre la sua tipologia fornisce indicazioni sulla si-
tuazione sedimentaria o idrodinamica o sulla
presenza di eventuali fenomeni regressivi.

Considerazioni sull’importanza del parametro
‘‘densità dei fasci fogliari’’ per la determinazione
dello stato della prateria

Come già visto, la densità corrisponde al nu-
mero di fasci fogliari di P. oceanica presenti
sull’unità di superficie (n/m2), ed il suo valore
varia, per ogni prateria, in base alla profondità
ed alle condizioni dell’ambiente (luce, substrato).
La densità è maggiore in vicinanza della super-
ficie grazie all’elevata intensità della luce solare
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e cala notevolmente in prossimità del limite in-
feriore o in zone ad elevata torbidità. Si tratta
comunque di un buon parametro nel quadro di
indagini a lungo termine sulla vitalità di una pra-
teria, in quanto dipende poco dal periodo della
misurazione restando costante nel corso
dell’anno (Pergent et al. 1995).

La scala di Giraud (1977), descritta nel pre-
cedente paragrafo, pur consentendo la caratte-
rizzazione di una prateria, non tiene però conto
del fattore profondità e quindi non è molto adat-
ta all’utilizzo della densità come parametro de-
scrittore della qualità dell’ambiente. Un determi-
nato valore di questo parametro ha infatti signi-
ficati ecologici diversi se rilevato a profondità
differenti, proprio per la riduzione fisiologica
della densità all’aumentare della profondità a
causa del gradiente luminoso.

Proprio per superare questo fatto Pergent-
Martini (1994) e Pergent et al. (1995) hanno re-
centemente proposto una nuova classificazione,
ottenuta esaminando una notevole mole di dati
disponibili in letteratura. è stato così evidenziato
che l’evoluzione della densità della prateria in
funzione della profondità segue un modello di
tipo logaritmico e che la variabilità del fattore
densità viene spiegato per il 54% dalla profon-
dità. 

A partire da questo modello gli autori citati
hanno proposto una tabella che classifica le pra-
terie in quattro categorie, secondo i valori di
densità misurati in funzione della profondità
(Tab. 1):

• Densità anormale, che corrisponde a situazio-
ni critiche, in cui la vitalità della prateria è
estremamente bassa;

• Densità subnormale, che corrisponde ad una
riduzione della vitalità della prateria e deve
costituire un segnale di allarme ai fini di in-
traprendere azioni di risanamento;

• Densità normale, che corrisponde a valori di
vitalità soddisfacenti, osservabili quando non
esistono segni di pressione antropica;

• Densità sovranormale, che corrisponde a si-
tuazioni particolarmente eccezionali in termi-
ni di vitalità della pianta o di estensione bati-
metrica della prateria.

Tab. 1. Classificazione della prateria sulla
base della densità (n fasci fogliari/m2) in funzio-
ne della profondità per i primi 30 metri di pro-
fondità, secondo Pergent-Martini

prof. anormale   subnormale normale   sovra
m. normale

1 < 822 da 822 a 934 da 934 a 1158 > 1158
2 < 646 da 646 a 758 da 758 a 982 > 982
3 < 543 da 543 a 655 da 655 a 879 > 879
4 < 470 da 470 a 582 da 582 a 806  > 806
5 < 413 da 413 a 525 da 525 a 749 > 749
6 < 367 da 367 a 479 da 479 a 703 > 703
7 < 327 da 327 a 439 da 439 a 663 > 663
8 < 294 da 294 a 406 da 406 a 630 > 630
9 < 264 da 264 a 376 da 376 a 600 > 600
10 < 237 da 237 a 349 da 349 a 573 > 573
11 < 213 da 213 a 325 da 325 a 549 > 549
12 < 191 da 191 a 303 da 303 a 527 > 527
13 < 170 da 170 a 282 da 282 a 506 > 506
14 < 151 da 151 a 263 da 263 a 487 > 487
15 < 134 da 134 a 246 da 246 a 470 > 470
16 < 117 da 117 a 229 da 229 a 453 > 453
17 < 102 da 102 a 214 da 214 a 438 > 438
18 < 88 da 88 a 200 da 200 a 424 > 424
19 < 74 da 74 a 186 da 186 a 410 > 410
20 < 61 da 61 a 173 da 173 a 397 > 397
21 < 48 da 48 a 160 da 160 a 384 > 384
22 < 37 da 37 a 149 da 149 a 373 > 373
23 < 25 da 25 a 137 da 137 a 361 > 361
24 < 14 da 14 a 126 da 126 a 350 > 350
25 < 4 da 4 a 116 da 116 a 340 > 340
26 0 da 0 a 106 da 106 a 330 > 330
27 0 da 0 a 96 da 96 a 320 > 320
28 0 da 0 a 87 da 87 a 311 > 311
29 0 da 0 a 78 da 78 a 302 > 302
30 0 da 0 a 70 da 70 a 294 > 294

La valutazione dello stato di conservazione
delle praterie di Posidonia oceanica della Liguria

La presenza di Posidonia oceanica lungo
l’arco costiero ligure si manifesta attualmente
con una gamma di situazioni diversificate e dalla
diversa valenza ecologica, riassumibili principal-
mente nelle tre tipologie elencate di seguito, a
cui vanno aggiunti aspetti particolari, come le
formazioni su roccia, presenti in varie zone co-
stiere liguri, ma con superfici molto minori ri-
spetto alle praterie su ‘‘matte’’: 

1. l’habitat che rappresenta un elemento cardine
dell’ecosistema marino costiero mediterraneo
è quello definito in termini botanici come l’as-
sociazione vegetale Posidonion oceanicae, os-
sia un habitat caratterizzato da una densa co-
pertura fogliare e da una marcata diversità
spaziale e biologica; 

2. In alcuni casi la presenza di P. oceanica nei

Anno XXXIV - N. 31                       BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 30.7.2003 - pag. 2166



fondali liguri rappresenta un elemento meno
caratterizzante, come in zone di fondale de-
gradate da azioni di disturbo antropico, dove
la pianta è presente in maniera relittuale con
radi fasci di foglie isolati o forma piccole isole
separate da consistenti zone sabbiose o di
matte morta; queste situazioni rappresentano
stati di degrado da ritenersi irreversibili nel
medio termine;

3. Si può infine distinguere una situazione in-
termedia in cui i segni di sofferenza della pra-
teria, denotati da sfrangiamento del limite su-
periore, presenza di radure sabbiose e ridotta
densità fogliare, sono di lieve entità ed è pos-
sibile ipotizzare un recupero nel medio ter-
mine , ovviamente nell’ipotesi in cui la causa
della regressione venga rimossa.

Si può ritenere che la prima e la terza tipo-
logia di habitat possano ricadere nella definizio-
ne di stato di conservazione ‘‘soddisfacente’’ ai
sensi dell’art. 1 lettera e) della direttiva
92/43/CEE e che pertanto debbano essere ogget-
to di tutela volta ad evitarne il ‘‘degrado’’, ove
per degrado debba intendersi qualsiasi evento
che contribuisca a ridurre le superfici di un ha-
bitat naturale o il suo stato di vitalità.

Alla luce di quanto appena detto e al fine di
definire il più possibile in maniera oggettiva e
quantitativa quando una prateria sia da ritenersi
in ‘‘uno stato di conservazione soddisfacente’’, i
succitati dati bibliografici sui parametri indica-
tori, ed in particolare le elaborazioni di Pergent-
Martini e di Pergent, sono stati rivisti e modifi-
cati, per essere adattati alla realtà ligure e per
semplificarne l’utilizzo.

È stata così elaborata una tabella (Tab. 2),
che evidenzia tre tipologie di prateria, di cui la
prima (colonna a sinistra), definita come ‘‘prate-
ria in stato di conservazione non soddisfacente,
non sembra possedere pienamente le caratteri-
stiche previste dalla Direttiva Habitat per l’indi-
viduazione dei Siti di Importanza Comunitaria.

Nemmeno questa elaborazione potrebbe però
essere idonea a rappresentare realmente la situa-
zione reale dello stato di conservazione della
prateria. Infatti non si è qui tenuto conto del
fattore ‘‘Ricoprimento’’. Se una prateria si pre-
senta infatti frammentata in chiazze, a causa di
azioni di disturbo antropiche, il semplice valore
della densità non rappresenta la reale situazione

della vitalità della pianta. In questi casi, la den-
sità deve essere rapportata a tutta la superficie
del substrato e non solo a quella delle zone di
vegetazione, come descritto anche nelle ‘‘Meto-
dologie analitiche di riferimento’’ del Ministero
dell’Ambiente e della Difesa del Territorio
(2001). Ad esempio, se ad una certa profondità
il ricoprimento della prateria sul fondale non è
del 100%, ma del 50%, e la densità nelle zone
ricoperte è di 600 fasci/m2, per determinare lo
stato di conservazione bisogna considerare che
la densità reale sul substrato, a quella profondi-
tà, è in realtà di 300 fasci/m2. Alla luce di queste
considerazioni, si ritiene che la Tab. 2 possa es-
sere valida per la determinazione dello stato di
considerazione della prateria, utilizzando non le
densità assolute misurate nelle zone vegetate,
bensì le densità relative che si ottengono correg-
gendo le densità assolute in base al ricoprimento
percentuale.

Tab. 2. Determinazione dello stato di conser-
vazione della prateria sulla base della densità (n
fasci fogliari/m2) in funzione della profondità.

Profondità m densità prateria densità prateria densità prateria
in stato di con- in stato di in stato di
servazione non conservazione conservazione 
soddisfacente soddisfacente eccezionale

0 - 3 < 550 da 550 a 900 > 900
3,01 - 5 < 420 da 420 a 700 > 700
5,01 - 7 < 330 da 330 a 600 > 600
7,01 - 10 < 240 da 240 a 500 > 500
10,01 - 14 < 160 da 160 a 400 > 400
14,01 - 18 < 90 da 90 a 350 > 350
18,01 - 23 < 30 da 30 a 280 > 280
oltre 23 < 10 da 10 a 200 > 200

Per le porzioni più superficiali di prateria, in
prossimità del limite superiore, si ritiene inoltre
di dover introdurre un fattore di correzione, fi-
nalizzato ad un maggior grado di tutela, per i
seguenti motivi:

• Questa fascia presenta una elevata importanza
ecologica. 

• Il limite superiore delle praterie liguri è stato
sottoposto nel corso degli ultimi decenni ad
un notevole grado di pressione antropica, che
ne ha determinato uno spiccato degrado, sia
in termine di regressione, sia in termini di
densità dei fasci fogliari e di vitalità delle pian-
te in generale; essa è quindi spesso presente
in tale fascia con formazioni a basso ricopri-
mento, sotto forma di chiazze, cordoni e strut-
ture fortemente digitate;
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In base a quanto detto, e sulla base della si-
tuazione delle praterie di posidonia della Ligu-
ria, si ritiene di dover applicare il suddetto fat-
tore di correzione fino alla profondità di 10 m,
quindi all’interno delle prime quattro fasce bati-
metriche della tab. 2. 

Ai fini di interpretare correttamente la finali-
tà della funzione di correzione, essa deve

1 non incidere significativamente sul giudizio
qualitativo per valori di ricoprimento prossi-
mi o uguali al 100%.

2 alzare significativamente il giudizio qualitati-
vo delle formazioni con grado di ricoprimen-
to più basso senza peraltro premiare eccessi-
vamente le formazioni con valori di ricopri-
mento minimi. 

Tenuto conto del fatto che Il parametro ‘‘ri-
coprimento’’ è un valore (che definiremo ‘‘R’’) va-
riabile in un intervallo definito, con un minimo
(0%) ed un massimo (100%), si è deciso di inse-
rire la funzione di correzione nel valore di rico-
primento, in base al seguente algoritmo:

Rcorretto = R + R (100 - R)/100

L’applicazione di questa funzione di correzio-
ne porta ai risultati esposti in Tab. 3, con i quali
si ritiene di raggiungere con buona approssima-
zione gli obiettivi di cui ai punti 1 e 2.

In conclusione si propone di utilizzare nel
calcolo della densità relativa, per le formazioni
di Posidonia oceanica comprese tra 0 e -10 me-
tri, Rcorretto in sostituzione del valore di ricopri-
mento misurato in situ (R).

Ad esempio, nel caso di una densità di 400
fasci/m2, con un ricoprimento del 50%, la den-
sità relativa sarebbe :

Profondità compresa tra 0 e -10 m:400 x 0,75 =
300 fasci/m2

Profondità superiore a -10 m:400 x 0,5 = 200
fasci/m2

Questi valori finali vanno quindi confrontati
con la Tab. 2.

Tab. 3. Esempi di applicazione dell’algoritmo
di correzione del ricoprimento per le porzioni

superficiali di prateria. Per la correzione di va-
lori intermedi di ricoprimento si applica la sud-
detta formula dell’algoritmo.

R (%) Rcorretto (%)

100 100
90 99
80 96
70 91
60 84
50 75
40 64
30 51
20 36
10 19
0 0

Si ritiene che i rilevamenti necessari alla va-
lutazione dello stato di conservazione della pra-
teria debbano essere eseguiti lungo il tratto di
costa interessato dalle ipotesi progettuali, me-
diante la realizzazione di transetti costa-largo di-
stanti non più di 100 m uno dall’altro. Lungo
ogni transetto dovranno essere effettuati i con-
teggi di densità per ognuna delle fasce batime-
triche individuate in tab. 2, fino alla profondità
in cui non sono più previsti effetti diretti ed in-
diretti sull’habitat. Ogni singola stima di ricopri-
mento percentuale, riferita ad ogni range bati-
metrico della tab. 2, dovrà essere effettuata per
l’area di un rettangolo i cui lati sono costituiti
dal range batimetrico stesso e dalla lunghezza di
un tratto di prateria pari alla distanza tra due
transetti contigui ed intersecato al centro dal ri-
spettivo transetto (Fig. 1). Per altri aspetti ri-
guardanti le metodiche di rilevamento e di cam-
pionamento si rimanda alla bibliografia citata,
ed in particolare alle ‘‘Metodologie analitiche di
riferimento’’ del Ministero.

Si ritiene infine importante tener conto, negli
studi di impatto ambientale, anche di altri aspet-
ti delle praterie, come ad esempio la presenza di
formazioni semiaffioranti o le segnalazioni di
fioritura e fruttificazione, i quali, pur non quan-
tificabili come i parametri precedentemente de-
scritti, costituiscono un motivo di pregio natu-
ralistico. La loro presenza in un’area destinata
ad interventi dovrebbe giustificare la formulazio-
ne di prescrizioni specifiche, caso per caso, e la
richiesta di eventuali misure di mitigazione o di
compensazione. Misure di questo tipo dovrebbe-
ro essere previste anche in tutti i casi in cui le
opere in progetto possono determinare la ridu-
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA E

VETERINARIA

09.07.2003 N. 1339

(L.R. 38/96) ‘‘Tutela sanitaria attività
sportive’’. Delibera del D.G. ASL 2 ‘‘ -
savonese - di autorizzazione al rilascio
dei certificati di idoneità sportiva ago-
nistica presso altra sede. Dott. Dome-
nico Mongelli.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Di prendere atto della Delibera n.479 del
8.5.2003 del Direttore Generale della ASL n. 2 -
Savonese - che autorizza il dott. Domenico Mon-
gelli al trasferimento della propria attività presso
il Centro ‘‘Euromedical Flemming’’ sito in Varaz-
ze, Via 4 Novembre, 28;

Di dare atto che il dott. Domenico Mongelli
svolgerà la propria attività con il seguente ora-
rio:

Lunedì e Martedì: dalle ore 17.00 alle ore
20.00;

Mercoledì, Giovedì e Venerdì dalle ore 15.00
alle ore 20.00;

Di confermare al medico in questione il nu-
mero identificativo 02060;

Di dare atto che il dott. Renato Alluto, in qua-
lità di medico responsabile del Centro ‘‘Eurome-
dical Flemming’’, svolgerà la propria attività con
il seguente orario:

Lunedì e Martedì dalle ore 14.00 alle ore
16.00;

4) Di disporre la pubblicazione del presente
Decreto del Dirigente al Bollettino Ufficiale per
estratto.

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA E

VETERINARIA

09.07.2003 N. 1340

L.R. succ.ve mod. integr. ‘‘Tutela sani-
taria attività sportive’’ - Iscrizione
Elenco medici autorizzati rilascio cer-
tificazioni idoneità sportiva agonisti-
ca presso Ambulatorio Medicina dello
Sport ‘‘OLOS’’ (ex Centro Dimensione
Corpo) SV. Dr. R. Giusto.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di iscrivere, vista la Delibera di autorizzazio-
ne n. 565 del 30 Maggio 2003 del Direttore
Generale della ASL n. 2 - Savonese, il dott.
Renato Giusto nell’Elenco dei Medici autoriz-
zati al rilascio dei certificati di idoneità spor-
tiva agonistica;

2. Di dare atto che il sunnominato medico svol-
gerà la propria attività presso l’Ambulatorio
di Medicina dello sport. ‘‘OLOS’’ (ex Centro
Dimensione Corpo), con sede in Via Vittime
di Brescia, 74/76 r - Savona - con il seguente
orario:

Venerdì: dalle ore 17,00 alle ore 20,00;

3. Di attribuire allo stesso il numero di Codice
identificativo - 02067;

4. Di disporre la pubblicazione del presente De-
creto del Dirigente al Bollettino Ufficiale per
estratto. 

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE PROGRAMMAZIONE

SOCIO SANITARIA E LIVELLI DI
ASSISTENZA

21.07.2003 N. 1419

Approvazione graduatoria regionale
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per il conferimento degli incarichi ai
medici specialisti pediatri di libera
scelta, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.
272/2000, valevole per il periodo 1 lu-
glio 2003 - 30 giugno 2004.

IL DIRIGENTE

Richiamato l’articolo 2 comma 6 del D.P.R.
28 luglio 2000 n. 272 ‘‘Regolamento di esecuzio-
ne dell’Accordo collettivo nazionale per la disci-
plina dei rapporti con i medici specialisti pedia-
tri di libera scelta’’ che dispone che l’ammini-
strazione regionale, sulla base dei titoli e dei cri-
teri di valutazione di cui all’articolo 3, predispo-
ne una graduatoria valevole per un anno, speci-
ficando a fianco di ciascun nominativo il pun-
teggio conseguito e la residenza;

Considerato che la graduatoria regionale
provvisoria per il conferimento degli incarichi ai
medici specialisti pediatri di libera scelta, vale-
vole per il periodo 1 luglio 2003 - 30 giugno
2004, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria n. 21 del 21 maggio 2003
e che, a seguito di tale adempimento, i medici
interessati, ai sensi del citato articolo 2 comma
7, hanno potuto presentare, nei trenta giorni suc-
cessivi, istanza di riesame delle rispettive posi-
zioni;

Considerato che entro il termine utile per la
presentazione dei ricorsi sono pervenute tre
istanze di riesame da parte dei seguenti medici
con le conseguenti determinazioni:

-- dr. Lorenzo Cresta: punteggio provvisorio 4,50
- punteggio definitivo 5,00 per mancata attri-
buzione di punti relativi al servizio civile pre-
stato dallo stesso presso il Fondo Malattie Re-
nali del Bambino dell’Istituto G. Gaslini dal
23.4.2001 al 22.2.2002, svolto dopo il conse-
guimento del diploma di laurea in medicina,
pari a 0,05 punti per ciascun mese. Da quanto
sopra è risultato un punteggio aggiuntivo di
0,50 punti;

--  dr.ssa Laura Grasso: punteggio provvisorio
4,30 - dall’esame della documentazione agli
atti non sono emersi elementi tali da determi-

nare la variazione di punteggio pretesa dalla
ricorrente in merito al tirocinio abilitante che
prevede l’attribuzione di punti 0,10, e per il
quale la candidata ha richiesto punti 0,20
(0,10 per il tirocinio e punti 0,10 per l’abilita-
zione); il punteggio viene altresl rideterminato
a punti 4,20 in quanto da ulteriore esame h
emerso che non ricorrono i presupposti per
l’assegnazione di punti 0,10 previsti per il ti-
rocinio abilitante svolto ai sensi della Legge n.
148 del 18 aprile 1975;

-- dr.ssa Cinzia Piaggio: punteggio provvisorio
22,60 - dall’esame della documentazione agli
atti non sono emersi elementi tali da determi-
nare la variazione di punteggio pretesa dalla
ricorrente in merito all’attività di medico ge-
nerico convenzionato svolta in qualità di asso-
ciato con due medici specialisti pediatri con-
venzionati, in quanto non rientrante nella fat-
tispecie prevista;

Preso atto della graduatoria definitiva risul-
tante a seguito delle modifiche apportate ai pun-
teggi di cui alla già citata graduatoria provviso-
ria;

DECRETA

-- È approvata la graduatoria unica regionale,
valevole per il periodo 1 luglio 2003 - 30 giu-
gno 2004 dei medici specialisti pediatri di li-
bera scelta aspiranti al conferimento degli in-
carichi ai sensi del D.P.R. 28 luglio 2000 n.
272 ‘‘Regolamento di esecuzione dell’accordo
collettivo nazionale per i rapporti con i medici
specialisti pediatri di libera scelta’’, allegata al
presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

-- il presente provvedimento verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria e co-
municato alle Aziende UU.SS.LL. ed agli Or-
dini Provinciali dei Medici e degli Odontoiatri
della Liguria.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Basso

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO TRIBUTI

08.07.2003 N. 1328

Tredicesima variazione al Decreto Di-
rigenziale 3159/99 (Agenzie Aci) per
nuova autorizzazione alla riscossione
della tassa automobilistica e variazio-
ne di indirizzo.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- di modificare l’elenco delle delegazioni facente
parte integrante del decreto 3159/99 citato au-
torizzando la delegazione Aci di Rivarolo de-
nominata ‘‘Soc. Assist Car di Petrignano Gian-
carlo, Raffo Salvatore e c. snc.’’ Via Canepari
59r - Genova cod AGE8502 (invariato) alla ri-
scossione della tassa automobilistica

-- di disporre il riversamento alla Regione delle
somme riscosse dalla delegazione Aci, autoriz-
zata con il presente decreto, tramite procedura
bancaria (RID) nei termini di cui all’art. 6 del
Decreto 13.9.1999 pena la revoca dell’autoriz-
zazione concessa;

-- di nominare la delegazione medesime respon-
sabili del trattamento dei dati ai sensi della
Legge n. 675/1996, 

di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria.

IL DIRIGENTE
Luciano Stefanelli

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO TRIBUTI

14.07.2003 N. 1353

Venticinquesima variazione al Decre-

to Dirigenziale 177/99 (Federazione
Italiana Tabaccai) per nuova autoriz-
zazione e rinuncia alla riscossione
della tassa automobilistica.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Di modificare l’elenco dei tabaccai facente
parte integrante del decreto 177/99 citato come
segue:

autorizzando il nuovo titolare alla riscossione
della tassa automobilistica: 

CODICE COMUNE PROVINCIA Vecchio Titolare
LOTTO-
MATICA Nuovo Titolare

GE0186 ORTONOVO LA SPEZIA MACCHIONI RINA
CERVIA MAURA

revocando l’autorizzazione alla riscossione
della tassa automobilistica alla ricevitoria:

GE0054 Capurro Giancarla Via Roma 96
16036 Recco (GE)

cancellandola dell’elenco dei nominativi di
cui al Decreto Dirigenziale 177/99

di disporre il riversamento alla Regione delle
somme riscosse dalla tabaccheria, autorizzata
con il presente decreto, tramite procedura ban-
caria (RID) nei termini di cui all’art. 4 del
D.P.C.M. 25.01.1999, n. 11 pena la revoca
dell’autorizzazione concessa;

-- di nominare la tabaccheria medesima respon-
sabile del trattamento dei dati ai sensi della
Legge n. 675/1996, 

-- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Luciano Stefanelli
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PROVINCIA DI GENOVA
Area 08 - Ambiente

Ufficio Derivazione acqua e Linee
Elettriche

D/2925

La Ditta F.I.P. S.p.A., ha presentato in data
21.12.00, istanza per concessione in sanatoria di
derivazione acqua da un pozzo (bacino del T.
Scrivia) in Comune di Casella per mod. 0,2 ad
uso industriale ed antincendio.

IL DIRETTORE:
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
Area 08 - Ambiente

Ufficio Derivazione acqua e Linee
Elettriche

D/5827

La Ditta Travo Giovanni e Olivieri Pietro, ha
presentato in data 26.10.00, istanza per conces-
sione in sanatoria di derivazione acqua da una
sorgente in alveo trib. R. Scaletta in Comune di
Campoligure per mod. 0,001 ad uso irriguo.

IL DIRETTORE:
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
Area 08 - Ambiente

Ufficio Derivazione acqua e Linee
Elettriche

D/5670

La Ditta Tramparulo Mario ed Altri, ha pre-
sentato in data 15.12.99, istanza per concessione
in sanatoria di derivazione acqua dal Rio Canet-
te trib. T. Brevenna in Comune di Valbrevenna
per mod. 0,0040 ad uso irriguo.

IL DIRETTORE:
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
Area 08 - Ambiente

Ufficio Derivazione acqua e Linee
Elettriche

D/5825

La Ditta Piana Giovanni, ha presentato in
data 27.10.00, istanza per concessione in sana-
toria di derivazione acqua da una sorgente senza
nome trib. Riosenza nome (bac. T. Stura) in Co-
mune di Campoligure per mod. 0,0004 ad uso
irriguo.

IL DIRETTORE:
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
Area 08 - Ambiente

Ufficio Derivazione acqua e Linee
Elettriche

D/5267

La Ditta Torre Luca, ha presentato in data
16.12.99, istanza per concessione in sanatoria di
derivazione acqua da rio senza nome trib. R.
Cortino (bac. T. Scrivia) in Comune di Casella
per mod. 0,00015 ad uso irriguo.

IL DIRETTORE:
Dott. M. De Andreis

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 08 AMBIENTE

ACQUA-SUOLO DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

04.06.2003 N. 3882

Pratica n. 6000. Corso d’acqua: T. Mo-
linassi. Ditta richiedente: Saba Giu-
seppina e Pastorino Stefano. Doman-
da: in data 29.01.01 e integ. 07.07.01
di concessione di derivazione idrica in
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comune di Genova Sestri Ponente per
uso irriguo.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
Ditta Saba Giuseppina e Pastorino Stefano, in
solido, di derivare dal Torrente Molinassi, in lo-
calità Molinassi, all’altezza dei mappali nn.
180/684 compresi nel foglio n. 51B del N.C.T.
del Comune di Genova, una portata non supe-
riore a moduli 0,011 (litri/secondo 1,10) di acqua
per uso irriguo.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12- VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

3.7.2003 N. 4043-67634

AP/166. SP. n. 2 di S. Olcese.Lavori di
sistemazione e ripristino sede strada-
le opere di ristrutturazione di discipli-
namento acque alle progr.ve Km.
6+800/7+250, in Comune di S. Olcese.
Espropriazione, a favore della Provin-
cia di Genova, degli immobili necessari.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.lgs n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs.
165/01;

omissis

DISPONE

1) l’espropriazione a favore della Provincia di

Genova per i lavori di sistemazione e ripristi-
no sede stradale opere di ristrutturazione e
disciplinamento acque alle progr.ve Km.
6+800/7+250, della S.P. n. 2 di S. Olcese nel
Comune omonimo, dei sottoriportati immo-
bili censiti nel NCT del Comune medesimo;

omissis

I dati di identificazione degli immobili soggetti
ad esproprio, parte integrante del p.1) del suddetto
provvedimento, sono in visione presso l’Ufficio
Espropri della Provincia di Genova - Via G. Mag-
gio 3.

Genova, 8.7.2003

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo
Servizio Autorizzazioni e
Concessioni del Ponente

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 26.06.2001
al prot. n. 38157 ed integrazioni pervenute in
data 26.06.2002 al prot. n. 36192 il Sig. Ghisolfo
Luca Pietro con sede in Busto Arsizio, Via Osimo
n. 9/2, ha chiesto il rinnovo e subingresso della
concessione già assentita con Decreto n. 237 del
29.09.1980 (al sig. Ferro Vittorio) per derivare
dal Rio Grosso nel Bacino del Fiume Bormida
di Millesimo in Loc. Piani - Comune di Murialdo
- una quantità d’acqua di moduli 0,01125 (l/sec.
1,125)ad uso irriguo.

Savona, 7.7.2003

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo

Servizio Autorizzazioni e Concessioni
del Ponente

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 07.12.1999 e

Anno XXXIV - N. 31                       BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 30.7.2003 - pag. 2186



successive integrazioni il Sig. Gambetta Giaco-
mo, presidente pro-tempore del Consorzio irri-
guo di Fondovalle - Tovo S. Giacomo, con sede
in Via Crispi, nr. 97 - Pietra Ligure - ha chiesto
il rinnovo in sanatoria con varianti della conces-
sione già assentita con D.P.G.R. n. 1312 del
30.05.1975 al Consorzio irriguo di Tovo S. Gia-
como per derivare dal Torrente Maremola
(iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della
Provincia di Savona con il n. 88), nel bacino del
Torrente Maremola in Loc. Isorella - Comune di
Tovo S. Giacomo, mediante nr. 43 opere di presa
distinte, una quantità di moduli 0,2079 (l/sec.
20,79) ad uso irriguo.

Savona, 3.7.2003

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

12.06.2003 N. 4757

Rinnovo licenza annuale per attingi-
mento d’acqua ad uso irriguo dal rio
Berbena in Comune di Loano. Richie-
denti signori Rovelli Calogera e Bona-
sera Giuseppe. Rif. prat. 240/A - fa-
scic. 14/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di concedere, salvo i diritti dei terzi, ai Signo-
ri Rovelli Calogera e Bonasera Giuseppe, il rin-
novo della licenza annuale di attingimento per
derivare dal Rio Berbena, in Comune di Loano,
una quantità d’acqua pari a moduli 00,1175
(l/sec 0,1175), per 6 (sei) ore giornaliere da pre-
levarsi nel periodo di tempo compreso tra le ore
7.00 e le ore 18.00, al fine di irrigare circa mq.
2.350 di terreno contraddistinto al N.C.T. Fg. 15
mappali 258, 703, 710 del Comune di Loano, per
un anno a decorrere dall’11 luglio 2003 con le

stesse modalità di cui all’originaria licenza di
questo Settore n. 287/2000.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

23.06.2003 N. 5026

Richiedente: Comune di Cairo Monte-
notte. Domanda pervenuta in data
26.07.2003 e successiva integrazione
pervenuta in data 06.03.2003 intesa
ad ottenere la Concessione per la tom-
binatura di un tratto del Rio Vesima
nel Bacino del T. Bormida di Spigno
in loc. Vesima - Comune di Cairo Mon-
tenotte. Autorizzazione all’inizio dei
lavori. Pratica n. 217/02.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici
per quanto di competenza e fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, il Comune di Cairo
Montenotte all’esecuzione dei lavori in argomen-
to secondo le modalità del progetto allegato
all’istanza, su terreno di proprietà demaniale ed
alle seguenti condizioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

27.06.2003 N. 5205

Richiedente Comune di Quiliano. Do-
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manda pervenuta in data 15.05.2003
intesa ad ottenere la Concessione per
la realizzazione di interventi di miti-
gazione del rischio idraulico nel tratto
terminale del Rio Meone mediante
realizzazione di nuova inalveazione
con canalizzazione in fregio a Via Ga-
gliardi e n. 4 nuovi attraversamenti.
Autorizzazione all’inizio dei lavori.
Pratica n. 123/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici
per quanto di competenza e fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, il Comune di Quiliano
all’esecuzione dei lavori di argomento secondo
le modalità risultanti dal progetto allegato
all’istanza, su terreno di proprietà demaniale ed
alle seguenti condizioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.07.2003 N. 5560

Rinnovo licenza annuale per attingi-
mento d’acqua ad uso irriguo dal tor-
rente Zemola in località Valzemola
del Comune di Roccavignale. Rif.
261/A - fasc. 16/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di concedere, salvo i diritti dei terzi, alla Si-
gnora Pastorino Giuseppina, il rinnovo della Li-
cenza annuale di attingimento per derivare dal
torrente Zemola-bacino, fiume Bormida di Mil-

lesimo, in località Valzemola del Comune di
Roccavignale, una quantità d’acqua pari a mo-
duli 0,00046 (l/sec. 0,046) per 6 (sei) ore giorna-
liere - dalle ore 7.00 alle ore 10.000 e dalle ore
16.00 alle ore 19.00 - al fine di irrigare circa mq.
920 di terreno contraddistinto al N.C.T. Fg. 8 -
mappali 270 e 273 del Comune di Roccavignale
per un anno a decorrere dal 16 luglio 2003 con
le stesse modalità di cui all’originaria licenza di
questo Settore n. 338/2001.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

 DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.07.2003 N. 5564

Richiedente: Acquedotto di Savona
S.p.A. Domanda pervenuta in data
26.06.2003 di concessione per posa
nuova condotta idrica dn. 400 acciaio
in subalveo del torrente Quiliano in
Comune di Quiliano - Località Valleg-
gia - in sostituzione dell’esistente tu-
bazione dn. 300 acciaio esistente sul
ponte di Valleggia in Comune di Qui-
liano. Pratica n. 241/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici
per quanto di competenza e fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, l’Acquedotto di Savo-
na S.p.A. all’esecuzione dei lavori in argomento
secondo le modalità risultanti dal progetto alle-
gato all’istanza, su terreno di proprietà demania-
le ed alle seguenti condizioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

09.07.2003 N. 5642

Richiedente: Sig.ra Tagliani Maria.
Rinnovo licenza annuale di attingi-
mento d’acqua ad uso irriguo per un
anno a decorrere dal 07.05.2003 al
confine tra i Comuni di Celle Ligure e
Varazze - loc. Postetta, una quantità
d’acqua di moduli 0,0113 (l/sec. 1,13).
Rif. prat. 250/A - fascicolo 2/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Di concedere alla Sig.ra Tagliani Maria, salvi
i diritti dei terzi, il rinnovo della Licenza annuale
di attingimento per deriovare dal Rio Finale in
Loc. Postetta una quantità di moduli 0,0113
(l/sec. 1,13) al fine di irrigare circa mq. 22.650
di terreno contraddistinto al N.C.T. al Foglio 7
- Mappale 66 - 67 - 69 - 70 nel territorio tra i
Comuni di Celle Ligure e Varazze per il periodo
di una anno a decorrere dal 07.05.2003 con le
stesse modalità stabilite dall’originaria licenza di
questo Settore n. 314 del 07.05.2001.

omissis

IL DIRIGENTE DELEGATO
Dott. Geol. Gianpiero Alberelli

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE DEL

FIUME MAGRA

10.7.2003 N. 132

Aggiornamento, a seguito di indagini
di dettaglio, della perimetrazione del-
le aree inondabili dal T. Verde nel
centro abitato del Pontremoli (MS) di

cui all’allegato 1 alla Delibera di Co-
mitato Istituzionale 18.10.01, n. 101.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Vista la Legge 18 maggio 1989 n.183 recante
‘‘Norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo’’.

Visto l’articolo 15 della Legge 183/89 che isti-
tuisce il Bacino di rilievo interregionale denomi-
nato Magra.

Visto il nuovo Protocollo d’Intesa Interregio-
nale per la costituzione dell’Autorità di Bacino
del fiume Magra, approvata con Delibera del
Consiglio Regionale Toscano n. 371 del 26.11.96
e Delibera del Consiglio Regionale Ligure n. 10
del 4.2.97, esecutive ai sensi di legge.

Visto Il Decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180,
recante ‘‘Misure urgenti per la prevenzione del
rischio idrogeologico ed a favore delle zone col-
pite da disastri franosi della regione Campania’’
convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 ago-
sto 1998, n. 267, e così come modificato dall’art.
9 del Decreto Legge 13 maggio 1999, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 13 luglio 1999, n.
226.

Visto il ‘‘Piano straordinario diretto a rimuo-
vere le situazioni a rischio idrogeologico più alto
nei bacini del F. Magra e del T. Parmignola’’ re-
datto ai sensi dell’art. 1 comma 1 bis del DL
180/98 e approvato con propria Delibera n.58 del
29.09.99, così come integrato con Delibera n. 70
del 25.2.2000 ‘‘Art. 1 DL 180/98 Approvazione
della perimetrazione delle aree a rischio di frana
elevato (R3), di nuove aree a rischio di frana
molto elevato (R4) e delle relative misure di sal-
vaguardia nel bacino del F. Magra e del T. Par-
mignola ad integrazione della delibera n. 58/99’’.

Visto il ‘‘Progetto di Piano Stralcio per l’As-
setto Idrogeologico del bacino del Fiume Ma-
gra’’, redatto ai sensi dell’art. 1 comma 1 del DL
180/98 ed adottato con propria Deliberazione n.
94 del 12.07.2001.

Richiamata la propria precedente Delibera n.
101 del 18.10.01, avente ad oggetto: ‘‘Modifiche
ed integrazioni alle misure di salvaguardia di cui
all’art. 7 della Delibera di C.I. n. 94 del 12.07.01,
adottate ai sensi dell’art. 7, comma 6 bis L.
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183/89, in attesa dell’approvazione del Piano
Stralcio Assetto Idrogeologico del bacino del
Fiume Magra’’.

Viste le note del Comune di Pontremoli prot.
15364 del 10.11.01, pervenuta il 15.11.01, prot.
1871, con la quale si richiede la modifica delle
aree inondabili dal T. Verde nel centro storico
di Pontremoli, allegando un estratto di CTR sca-
la 1:2.000 e sezioni idrauliche, e prot. 14991 del
23.11.02, pervenuta il 27.11.02, prot. 1847, con
la quale sono state trasmesse ulteriori sezioni del
T. Verde di nuova realizzazione, al fine di veri-
ficarne l’idoneità al contenimento degli eventi di
piena con tempo di ritorno 200 anni.

Vista la verifica idraulica condotta dall’Auto-
rità di Bacino sulla base di tali sezioni ed appro-
vata dal Comitato Tecnico nella seduta del
21.01.03, contenente tra l’altro la nuova perime-
trazione delle aree inondabili dal T. Verde nel
centro storico di Pontremoli dal Ponte della Cre-
sa al ponte di Via Roma (Ponte Zambeccari), pe-
rimetrazione allegata parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

Preso atto della nota del Comune di Pontre-
moli prot. 1384 del 11.02.03, pervenuta il
18.02.03, prot. 309, con la quale, su specifica ri-
chiesta del Comitato Tecnico comunicata con
nota prot.155 del 27.01.03, si attesta che l’argine
del T. Verde fra il Ponte della Cresa ed il Ponte
Zambeccari è in possesso delle caratteristiche
strutturali e geotecniche richieste per l’assolvi-
mento della funzione di struttura arginale.

Preso atto altresì che il Comitato Tecnico ha
preso atto della nota di cui sopra nella seduta
del 11.03.03.

Ritenuto pertanto di approvare la nuova pe-
rimetrazione delle aree inondabili dal T. Verde
nel centro abitato di Pontremoli fra il Ponte della
Cresa ed il Ponte Zambeccari, come riportate
nella cartografia scala 1: 2.000 allegata parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto.

Preso atto che tale nuova perimetrazione so-
stituisce quella attualmente riportata nella car-
tografia scala 1: 10.000 Allegato 1 Tav. 08 alla
propria precedente Delibera 101/01, nonché
quella riportata nella Tav. 04, ‘‘Carta della Peri-
colosità Idraulica con fascia di Riassetto Fluviale
e Aree Inondabili’’, Foglio 08 della cartografia
scala 1:10.000 del Progetto di Piano Stralcio As-

setto idrogeologico, di cui alla propria preceden-
te Delibera 94/01, la quale sarà adeguata in fase
di adozione del Piano Stralcio Assetto idrogeo-
logico.

Preso atto altresì che tale nuova perimetra-
zione modifica di conseguenza la Tav. 06 - ‘‘Car-
ta del Rischio Idraulico’’ - Foglio 08 della carto-
grafia scala 1:10.000 del Progetto di Piano Stral-
cio Assetto idrogeologico, di cui alla propria pre-
cedente Delibera 94/01, che sarà adeguata in fase
di adozione del Piano Stralcio Assetto idrogeo-
logico.

DELIBERA

-- Di approvare la nuova perimetrazione delle
aree inondabili dal T. Verde nel centro abitato
di Pontremoli fra il Ponte della Cresa ed il
Ponte Zambeccari, come riportate nella carto-
grafia scala 1: 2.000 allegato 1 al presente atto;

-- Di sostituire con la perimetrazione di cui so-
pra la perimetrazione delle aree inondabili dal
T. Verde nel centro abitato di Pontremoli fra
il Ponte della Cresa ed il Ponte Zambeccari,
come attualmente riportate nella cartografia
scala 1:10.000 Allegato 1 Tav. 08 alla propria
precedente Delibera 101/01;

-- Di impegnarsi ad adeguare la Tav. 04, ‘‘Carta
della Pericolosità Idraulica con fascia di Rias-
setto Fluviale e Aree Inondabili’’, Foglio 08 e
la Tav. 06, ‘‘Carta del Rischio idraulico’’, Fo-
glio 08 della cartografia scala 1:10.000 del Pro-
getto di Piano Stralcio Assetto idrogeologico,
di cui alla propria precedente Delibera 94/01,
in fase di adozione del Piano Stralcio Assetto
Idrogeologico;

-- di trasmettere la presente Delibera ai seguenti
Enti:

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio - Direzione Difesa del Territorio

Regione Toscana - Area Tutela del Territorio

Ufficio Regionale Tutela Territorio di Massa
Carrara

Provincia di Massa Carrara - Settore Difesa
del Suolo 

Comunità Montana della Lunigiana
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Comune di Pontremoli

Prefettura di Massa Carrara

-- di pubblicare la presente Delibera sul B.U.R.T.
ai sensi dell’art. 2 punto 4 della L.R. 15.3.96
n. 18.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Francesca Pittaluga

IL PRESIDENTE
Ass. Dott. Franco Orsi

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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